LE SOCIETA'
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ELEMENTI:

a) Pluralità di persone: se viene meno => ricostituzione entro breve tempo o estinzione della società (nelle S.p.A.: con il dlg n. 88/1993 “S.r.l. unipersonale” fondata da un solo socio, con regole particolari)

b) Conferimento di beni o servizi:  beni: possono essere “in proprietà” o “in godimento”;   servizi: dati dai c.d. “soci d’opera”; sono attività a favore della società

c) Esercizio in comune di un’attività economica: 
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d) Scopo di divisione degli utili:  “lucro oggettivo” = realizzare profitto;  “lucro soggettivo” ripartizione degli eventuali utili (senza questo non c’è società ma associazione)
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TIPI DI SOCIETA':


1    In base all’oggetto sociale;

a) società commerciali: svolgono attività commerciali e non commerciali (S.N.C. ; S.A.S. ;  S.p.A.;  S.A.p.A. ; S.r.l. )

b) società non commerciali: svolgono solo attività agricole (Società Semplice)


 2   In base allo scopo:

a) società lucrative (Libro V, Titolo V Cod. Civ.)  =>>  divisione degli utili fra i soci

b) società non lucrative (Libro V, Titolo VI Cod. Civ.)  =>>  risparmio di spese per i soci ( c.d. “guadagno negativo”: condizioni più vantaggiose: es. le cooperative)


 3    In base al grado di autonomia patrimoniale:

a) società di persone: 

hanno autonomia patrimoniale imperfetta =>>  responsabilità illimitata e solidale dei soci : se non basta il patrimonio sociale a soddisfare i creditori può essere toccato quello personale dei soci; un socio può essere obbligato a pagare tutto, facendo poi azione di regresso verso gli altri soci.

b) società di capitali:  

hanno autonomia patrimoniale perfetta =>> responsabilità limitata dei soci; rispondono ciascuno nei limiti della propria quota.

-_Tipi di società di persone:

A
-Art. 2251 C.C.; costituzione senza particolari formalità, (se non vengono conferiti beni immobili o diritti immobiliari di durata indeterminata o superiore ai 9 anni.)

- Per le modifiche all’Atto Costitutivo  =>>  unanimità se le parti non hanno deciso diversamente

- Con  la Costituzione in modo tacito =>> società di fatto  (2 o più persone si comportano come soci.)
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- La ripartizione degli utili: 
· concordata fra i soci nel contratto sociale: altrimenti in proporzione alle quote conferite, oppure in parti uguali se le quote non sono determinate 
· vietato il patto leonino = patto di esclusione di un socio dagli utili o dalle perdite (art. 2265 C.C. ).

· Per il socio d’opera (= socio lavoratore): quota determinata contrattualmente o stabilita dal giudice secondo equità.

                                                                                                  se sono illimitatamente responsabili. (responsabilità per obbligazioni contrattuali ed extracontrattuali)

Un socio può opporsi a un atto; su quello decide la maggioranza ( in base al diritto agli utili). 

Se lo dice l’Atto Costitutivo: amministrazione ai soci congiuntamente 

(= necessaria l’unanimità o una determinata maggioranza)

-                                                                  .  I soci  rispondono illimitatamente e solidalmente: è ammessa la preventiva escussione dei beni della società, ma i soci devono indicare ai creditori quali siano questi beni. (art. 2268 C.C.)

-                                                                                salve decisioni contrattuali diverse  (limitazioni o revoca della rappresentanza: opponibili a terzi solo se fatte conoscere con mezzi idonei o se si prova che essi le conoscevano - art. 2266 C.C.)

- I soci non amministratori hanno diritto di controllo - informazione e al rendiconto al termine di ogni esercizio. Diritto alla divisione degli utili ogni anno, in base ai conferimenti o in parti uguali.


-                                                                                             ai soli soci  amministratori, ma deve essere fatto conoscere ai creditori con mezzi idonei 

(o si deve provare che lo conoscevano) - art. 2267 C.C.
- Il nuovo socio risponde anche delle obbligazioni sociali precedenti la sua entrata.

- Il socio uscente continua a rispondere delle obbligazioni assunte (anche i suoi eredi)

- Il socio che ha agito in nome della società rimane responsabile, anche contro il patto di limitazione.

- Il creditore di un socio si rivale sui suoi utili (compie atti conservativi su di essi)  o chiede la liquidazione della quota. 


- Per scioglimento, esclusione, recesso: vedere la società in generale
· Divieto di utilizzazione dei beni sociali per fini estranei da parte di un socio: eccezionalmente consentita solo con il consenso di tutti gli altri soci  

B
Se svolge attività non commerciali non è sottoposta a norme su esercizio imprese commerciali (fallimento, rappresentanza in imprese commerciali...) ma è sottoposta a norme su società commerciali ( scritture contabili, iscrizione a registro imprese)

- Il patto di limitazione della responsabilità vale solo fra i soci se non è patto leonino; non vale per i creditori

- Costituzione con atto pubblico  o scrittura privata autenticata.

- Obbligatori deposito dell’Atto costitutivo e iscrizione al registro imprese, con indicazione della “ragione sociale” ( = cognome di 1 o più soci + “Soc. in nome collettivo” + eventuali altri requisiti; ved. le società in generale La durata: diregola è a tempo determinato)
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- S.N.C. non iscritte = società irregolari   =>>  stesse regole che per le società semplici nei rapporti con i terzi (art. 2297 C.C.): diverse dalle società di fatto, perché possono anche avere uno Statuto
- Obbligo di tenere le scritture contabili. È sottoposta a procedure concorsuali 

- I soci sono responsabili illimitatamente e solidalmente, ma la preventiva escussione dei beni della società è automatica: la responsabilità dei soci è solo sussidiaria. (Art. 2304 C.C) 

- Il creditore del socio si rivale sugli utili ma non può chiedere la liquidazione della quota (art. 2305 C.C.) Può chiedere atti di conservazione. 

- Se i soci prorogano la S.n.c. oltre i termini, il creditore particolare può fare opposizione; per proroga tacita, può chiedere la liquidazione della quota (Art. 2307 C.C.)
- I soci devono avere la capacità d’agire per l’esercizio dell’impresa commerciale

· Divieto ai soci di fare concorrenza alla S.N.C. o di partecipare illimitatamente a società concorrenti: salvo patto contrario fra i soci. (Il patto è presunto se l’attività concorrente era anteriore all’atto costitutivo) Per violazione del divieto: obbligo di risarcimento danni; i soci possono decidere l’esclusione
-  Gli AMMINISTRATORI: stesse norme che nella società semplice. In più:

· Obbligo di indicare negli atti e nella corrispondenza la sede legale e l’ufficio registro imprese cui la S.n.c. è iscritta (Art. 2250 C.C.) 

· Obbligo di formalità pubblicitarie = deposito dell’Atto costitutivo e richiesta di iscrizione per le sue modifiche e per i fatti relativi alla società (Artt. 2296, 2300 C.C.); 

· Obbligo di tenere scritture contabili e altri libri obbligatori (Art. 2302 C.C.)
-  I RAPPRESENTANTI: tutti o alcuni degli amministratori:

· Rappresentano la società in tutti gli atti, salve limitazioni previste dall’ Atto Costitutivo o dalla procura loro conferita 
· Compiono tutti gli atti relativi all’oggetto sociale, entro i limiti dettati dall’atto costitutivo; limitazioni da iscrivere nel registro imprese. (Art. 2298 C.C.)  
· Devono depositare  la firma autografa all’ufficio registro imprese (Art. 2298 C.C.)  
· La limitazione della rappresentanza è opponibile a terzi solo se la conoscevano 

CAPITALE SOCIALE = valore in denaro dei conferimenti dei soci. Risulta dall’Atto costitutivo 

PATRIMONIO SOCIALE = valore economico delle attività e passività dell’impresa (beni, crediti, debiti ...) E’ variabile: solo all’inizio coincide con il capitale sociale. 

· “Riduzione del capitale esuberante” rispetto alle esigenze sociali: tramite liberazione dei versamenti ancora dovuti dai soci oppure parziale rimborso dei conferimenti eseguiti  E’ possibile solo dopo 3 mesi dall’iscrizione della s.n.c., se nessun creditore ha fatto opposizione   (Art. 2306 C.C.)  

· In caso di opposizione, riduzione sospesa fino alla decisione del Tribunale; oppure autorizzata, ma con versamento di una somma a garanzia. 

· Vietato distribuire ai soci utili fittizi (sarebbero prelevati dai conferimenti, ridurrebbero il capitale e la garanzia per i creditori)

· Vietato distribuire utili in caso di precedente perdita dal capitale, fino a quando il capitale non viene reintegrato (Art. 2303 C.C.) 
· SCIOGLIMENTO DELLA S.N.C.: come per la Società semplice (ved le società in generale). Inoltre: 

· Scioglimento per dichiarazione di fallimento (art. 2308 C.C.)  o liquidazione coatta amministrativa.

· La liquidazione: come per la società semplice. Inoltre: 

· Iscrizione a registro imprese entro 15 gg. della deliberazione o del provvedimento giudiziale di liquidazione e di nomina dei liquidatori: fatta dai liquidatori (art. 2309 C.C.)

· Redazione del bilancio finale di liquidazione, con le operazioni compiute e del piano di riparto dei residui fra i soci

· Comunicazione del bilancio finale e del piano di riparto ai soci con raccomandata: impugnazione entro due mesi oppure approvazione tacita (art. 2311 C.C.)  

· Richiesta di cancellazione della società dal registro imprese da parte dei liquidatori (art. 2312 C.C.)  =>> estinzione della società ( secondo alcuni è ancora possibile chiedere il fallimento in caso di insolvenza). Deposito delle scritture contabili per 10 anni presso un liquidatore.  

· Gli eventuali creditori insoddisfatti possono agire contro i soci: anche contro i liquidatori se la mancata soddisfazione è loro imputabile

· Scioglimento del rapporto di un socio: 

· Di solito, recesso solo per giusta causa (la S.N.C. è a tempo determinato) (art. 2295  n.9)

· In caso di proroga tacita, recesso con semplice preavviso (art. 2307) 

· Esclusione anche per violazione del divieto di concorrenza. 

C 

-2 tipi di soci: 

· accomandanti = soci “capitalisti”, anche persone giuridiche o società di capitali; hanno responsabilità limitata alla loro quota. (art.2318 C.C.)
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· accomandatari = responsabili solidalmente e illimitatamente. A loro spetta l’amministrazione della società: vietato fare concorrenza alla società.  

· Costituzione e disciplina: come per la S.N.C. (per quanto è compatibile ) (art.2315 C.C.) 

· Le quote non possono essere rappresentate da azioni (art. 2313 C.C.) 

· L’Atto costitutivo deve indicare accomandanti e accomandatari (art. 2314 C.C.) 

- Iscrizione a Registro Imprese: la ragione sociale è il cognome di 1 o più soci accomandatari + indicazione del tipo società (come nelle S.N.C. si può mantenere il nome di un socio già uscito dalla S.A.S. con il consenso suo o degli eredi)  

NORME SUI SOCI ACCOMANDANTI:

- Se un socio accomandante consente di iscrivere il suo nome sulla ragione sociale diventa responsabile come se fosse accomandatario (senza poteri di amministratore). (art. 2314 C.C.)

· - Se un accomandante si ingerisce nell’amministrazione può essere escluso, inoltre ha responsabilità illimitata per ogni obbligazione sociale. ( Gli accomandanti possono agire su delega degli accomandatari, ma solo con procure speciali, mai generali.) ed essere assunti come dipendenti della S.A.S. (art. 2320 C.C.)
- Gli accomandanti hanno  diritto agli utili e danno pareri e autorizzazioni come stabilito dall’atto costitutivo.

Non sono obbligati a restituire gli utili fittizi, come nelle S.N.C.   

- Hanno alcuni poteri di controllo: diritto alla comunicazione annuale del bilancio e all’ispezione di libri e scritture contabili solo per vedere se corrispondono al bilancio: non hanno il diritto alle informazioni sulla gestione, come i non – amministratori nella S.N.C.

- Se vengono a mancare tutti gli accomandanti o tutti gli accomandatari: 6 mesi per ricostituire il binomio, oppure scioglimento 

- S.A.S. non iscritta = S.A.S. irregolare, trattata come la S.N.C. irregolare, tranne che per gli accomandanti, che restano limitatamente responsabili.


[image: image5.wmf]APPROFONDIMEN

TO


- Tipi di società di capitali:

A
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- Costituzione: 2 modi: simultanea o continuata.

· redazione di un Atto Costitutivo di fronte a un notaio

· deposito presso l’Ufficio Registro Imprese, con i documenti di versamento dei primi decimi di capitale sociale entro 20 gg. dalla stipulazione (a cura del notaio, degli amministratori, o di qualsiasi socio a spese della società)
L’iscrizione ha valore costitutivo: dal momento dell’iscrizione la società ha  personalità giuridica; prima è vietato emettere le azioni  
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- Nell’Atto Costitutivo figurano: generalità dei soci e degli eventuali promotori, numero di azioni sottoscritte da ciascuno; numero totale delle azioni e loro eventuale valore nominale (con la riforma esistono anche azioni senza valore nominale; quelle con valore nominale possono essere emesse “sopra la pari” = sovrapprezzo, non “sotto la pari” = sotto il valore nominale; ); ammontare di capitale sottoscritto e capitale versato; conferimenti dei soci; norme di ripartizione utili, altrimenti decide l’Assemblea quando approva il bilancio; eventuale partecipazione agli utili dei promotori o fondatori, non oltre il 10% per max. 5 anni; sistema di amministrazione scelto (tradizionale, monistico o dualistico) numero (fisso o variabile) e poteri degli amministratori e indicazione di chi ha la rappresentanza della soc.; numero dei Sindaci; durata della società (sempre determinata, prorogabile); nomina dei primi amministratori e dell’eventuale organo incaricato del controllo; sede sociale e sedi secondarie; denominazione sociale ( anche senza nomi di soci); oggetto sociale ( nessuno può decidere operazioni al di fuori di esso; lo si può modificare); ammontare delle spese di costituzione; eventuali altre clausole                             

Insieme con l’Atto costitutivo: eventuale Statuto  con regole di funzionamento sociale. 

-Presupposti per la costituzione di una S.p.A.:

· Capitale sociale minimo: €. 120.000  ( Legge 904/1977; nel 1942 fissato in L. 1.000.000; ma in proporzione risulta forse più bassa quella attuale)
· I soci devono sottoscriverlo per intero (ciascuno la quota che vuole)

· Il   25% del capitale  va versato all’inizio, in denaro; il resto eventualmente anche in natura 
· Autorizzazioni degli enti competenti  
( per capitale oltre i 10 miliardi di lire: autorizzazione Ministero del Tesoro, sentita la Banca d’Italia)

· Iscrizione a Registro Imprese , entro un anno dai versamenti; se no saranno restituiti. 

     Senza iscrizione la società non esiste
     Con l’iscrizione, ha la personalità giuridica.
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-Organi delle S.p.A.:    


- Convocata dagli Amministratori o dal Consiglio di gestione con avviso sulla G.U. 15 gg. prima della data; 

- Compie i “supremi atti di governo” della S.p.A.:

2 TIPI:


Assemblea ordinaria: convocata almeno una volta l’anno anno entro 120 gg. dalla chiusura dell’esercizio o nei termini fissati dallo statuto.

Compie atti di ordinaria amministrazione (ved. artt. 2363 e sgg.): approvazione del bilancio (se c’è il Consiglio di sorveglianza: NO), nomina degli amministratori e dei sindaci, loro compensi e responsabilità, revoca degli amministratori (stessa cosa per i consiglieri di sorveglianza nel sistema dualistico), determinazione degli utili da dividere ( art. 2433) autorizzazione all’acquisto delle proprie stesse azioni (art. 2357); nel sistema dualistico, nomina del revisore (art. 2364 – bis)


Assemblea straordinaria: convocata quando necessita 

Compie atti di straordinaria amministrazione: decisione di emettere obbligazioni convertibili, modifica all’Atto Costitutivo ( delibera con “maggioranza qualificata” voluta dagli art. 2368- 2369; iscrizione come per l’Atto medesimo; impossibili le modifiche di fatto); nomina / sostituzione dei liquidatori, loro poteri; altre materie indicate dalla legge (es. emissione di obbligazioni convertibili)

INVALIDITA’  delle delibere assembleari: 

· Inefficacia delle deliberazioni estranee alle competenze dell’Assemblea; 

· Nullità è speciale (al contrario che nei contratti); solo per illiceità o impossibilità dell’oggetto, o per assoluta mancanza di convocazione o di verbale (art. 2379 c.1 C.C.)

· Annullabilità è generale; tutte le deliberazioni contrarie alla legge o allo statuto sono annullabili a richiesta di soci assenti, astenuti o contrari, del Collegio sindacale o del Consiglio di sorveglianza (art. 2377 c.1 C.C.)

· Altri casi di invalidità riguardano l’abuso di voto da parte di un socio.
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- Gli amministratori sono nominati dall’Assemblea ordinaria.

- Devono essere persone fisiche, soci o non soci.

- Durata: non più di 3 anni; sono rieleggibili. 

- Sono revocabili dall’Assemblea: per giusta causa ( es. illegalità): senza giusta causa hanno diritto a un risarcimento (art. 2383) 

- Hanno diritto a un compenso 

- Per loro è vietato fare concorrenza o essere soci responsabili illimitatamente di società concorrenti senza autorizzazione dell’Assemblea
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 -Compiti degli Amministratori:  a) redazione bilancio; b) convocazione Assemblea e fissazione dell’O.d.g; c) tenuta di alcuni libri sociali; d) richiesta di fallimento per insolvenza; e) competenza generale sulla gestione per ogni atto che non competa all’Assemblea.

- Se previsto dallo Statuto, possono demandare funzioni di gestione a un Comitato esecutivo o a uno o più Amministratori delegati (art. 2381 C.C.). Le funzioni più importanti non sono delegabili

· Hanno la rappresentanza della società. (Normalmente solo il Presidente del C.d.A.; lo Statuto può darla solo ad alcuni, ma per i terzi in buona fede non sono opponibili le limitazioni alla rappresentanza, né gli atti compiuti eccedendo la rappresentanza)

· Possono ricevere per delega alcune funzioni dell’assemblea


- I Sindaci sono nominati dall’Assemblea Ordinaria. 

- Durata: non più di 3 anni; sono rieleggibili 

- Sono revocabili per giusta causa e con autorizzazione del Tribunale
-   Funzioni: controllo sugli amministratori e gli altri organi sociali, perché rispettino la legge e l’Atto Costitutivo (art.2403)

- Si riuniscono ogni 3 mesi

- I soci  denunciano eventuali irregolarità ai Sindaci
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- I controlli esterni sulle società
- Denuncia al Tribunale dai soci che rappresentino almeno 1/10 del capitale, in caso di fondato sospetto di irregolarità  =>>  ispezione. CONSEGUENZE: 1- provvedimenti cautelari;  2- nei casi più gravi: revoca di Amministratori e Sindaci + nomina di Amministratore Giudiziale.

- Controlli fatti dalla CONSOB - Commissione Nazionale, per le Società e la Borsa

- Controlli sulla contabilità da parte delle Società di revisione, che rilasciano la certificazione del bilancio
- Il CAPITALE SOCIALE: formato dalle azioni: quote di valore uguale (art. 2438)
Azioni = titoli di partecipazione = certificati che conferiscono il diritto a una quota degli utili, (art. 2433 C.C.)se l’Assemblea decide di distribuirli; diritto al voto in assemblea (art. 2351 C.C.); ogni azione =>> un voto; diritto di opzione sulle azioni di nuova emissione, in proporzione a quelle già possedute; diritto all’ispezione di alcuni libri sociali, ecc...
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- Le azioni attualmente possono essere al portatore o nominative a scelta del titolare o secondo lo statuto

· Hanno “valore nominale”(= capitale sociale/ numero di azioni) e “valore reale”, fluttuante in base ai cambiamenti del patrimonio sociale, all’andamento dell’impresa...

· Possibili anche senza valore nominale; rappresentano una quota dell’intero capitale sociale. La S.p.A. deve scegliere quale fra i due tipi di azioni emettere
- Tipi di azioni oltre a quelle ordinarie già viste sopra:

1. a voto limitato: danno diritto di precedenza sulla ripartizione degli utili e nel rimborso del capitale in caso di scioglimento. Sono prive di diritto di voto o lo hanno solo a condizioni particolari: solo per determinati argomenti; solo entro un certo limite; solo a particolari condizioni, non meramente potestative . (art. 2351) 
2. “di risparmio”: danno privilegi patrimoniali stabiliti dallo statuto (art. 145 d.lgs 58/1998); sono emesse solo da società quotate in caso di aumento di capitale o di conversione di altre azioni. Di esse non si tiene conto per determinare il quorum per costituire l’assemblea o per la validità delle deliberazioni
Sommate fra loro non possono ammontare a più del 50% del capitale.
Inoltre:
3.  “di godimento”: distribuite a chi ha già avuto il rimborso delle azioni ordinarie: danno diritto al 10% annuo del loro valore nominale; non danno diritto al voto.
4. preferenziali: danno diritto di precedenza ma anche diritto di voto
5. “a favore dei prestatori di lavoro”: date di solito gratis ai dipendenti delle S.p.A.
6. “con prestazioni accessorie”: richiedono che il titolare svolga attività in favore della società; vengono trasferite solo con il consenso degli amministratori.
7. postergate: danno diritto agli utili solo dopo le altre azioni.
( Il privilegio è un mezzo di tutela del risparmiatore azionista, bilanciato dal non - diritto di voto, che non consente di fare scalate alla proprietà della S.p.A.
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- Le   OBBLIGAZIONI: titoli di credito a reddito fisso; danno un diritto di credito nei confronti della società, basato su un contratto di mutuo; diritto alla restituzione del capitale prestato alla società e diritto a un interesse art. 2414 C.C.
· Con la riforma è possibile condizionare la restituzione al preventivo soddisfacimento di altri creditori (es. i fornitori); bisogna indicarlo al momento dell’emissione

- Sono titoli in serie emessi con decisione degli Amministratori ( salvo che la legge o l’atto costitutivo non dicano diversamente) Art. 2410 C.C. riformato dal D.lgs 58/1998

-Vietato emettere obbligazioni per più del doppio del capitale sociale sottoscritto + le riserve legali e disponibili esistenti in base all’ultimo bilancio. (art. 2412 bis C.C.; ha modificato il vecchio art. 2410 che prevedeva limiti molto più ristretti; emissione = capitale sociale versato esistente all’ultimo bilancio)

Possibili eccezioni solo con garanzie date da: immobili della società per almeno 2/3 del valore delle obbligaz. oppure titoli emessi o garantiti dallo Stato; possibile fare deroghe solo con l’autorizzazione delle autorità competenti. 

Vietata anche la successiva riduzione del capitale se non in proporzione alle obbligazioni già rimborsate.

Esistono le “obbligazioni convertibili” in azioni (art. 2420/bis C.C.): emesse con decisione dell’Assemblea straordinaria contemporaneamente ad un aumento di capitale per lo stesso importo del loro valore. (si può dare agli amministratori, nell’Atto Costitutivo, il potere di emettere obbligazioni non oltre un certo valore, per non più di 5 anni) 

Contengono: 

- indicazione del rapporto di cambio obbligazioni - azioni;

- indicazione del termine entro cui chiedere il cambio.

(Il capitale sarà sottoscritto nella misura in cui gli obbligazionisti chiederanno il cambio alla scadenza del termine.)

- La Assemblea degli obbligazionisti : delibera sulle modifiche alle condizioni di prestito, sulle proposte di concordato o di amministrazione controllata, su altre questioni di comune interesse.

- Il Rappresentante Comune: ha compiti esecutivi e di tutela.
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B) SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA: soc. di capitali, svolge attività commerciale.

- Nella sua denominazione sociale: cognome di alcuni soci, (oppure nome di fantasia), + S.r.l..

- Capitale minimo: 10.000 Euro. Nessun limite massimo.

- Il capitale è diviso in quote, non in azioni; le quote possono avere valori diversi; il socio ha diritto di voto in proporzione alle sue quote (art.2485); Le quote sono divisibili, salvo patto contrario e sono trasferibili .

- Trasferimento delle quote: sia tra vivi che in causa di morte, ma l’Atto Costitutivo può vietarlo o porre limiti; i diritti si trasferiscono solo con l’iscrizione a libro soci.

- Le S.r.l. non possono ricorrere al mercato del risparmio; devono basarsi sui conferimenti dei soci. ( Non esiste “capitale di comando”o “capitale di risparmio”) CONFERIMENTI: solo in denaro o in beni (con relazione giurata di stima dei beni), anche in prestazioni (con una polizza assicurativa o una fideiussione a garanzia oppure con cauzione in denaro) 
- I creditori particolari del socio possono espropriarne la quota, che sarà venduta all’asta o assegnata ai creditori stessi; il nuovo proprietario va iscritto a libro soci

- Regole di funzionamento: come per le S.p.A compatibilmente con il diverso tipo di società.

- Costituzione: come per le S.p.A. ma senza pubbliche sottoscrizioni
- Organi: come per le S.p.A., ma il Collegio Sindacale è facoltativo con capitale sociale inferiore a 120 mila Euro o se per 2 esercizi consecutivi non si superano almeno 2 dei limiti imposti dalla legge per redigere il bilancio in forma abbreviata; allora il controllo spetta a ciascun socio, che ha diritto alle informazioni e a controllare i libri sociali (art. 2489 - 2490)

- L’Assemblea: convocata dagli Amministratori, con una raccomandata 8 gg. prima. Nessuna seconda convocazione

- Gli amministratori: solo soci, a tempo indeterminato, ma l’Atto Costitutivo può decidere diversamente (art.2487)

- I Libri Sociali: come per le S.p.A., tranne alcuni (es. libro obbligazioni...)


C) SOCIETA’ IN ACCOMANDITA PER AZIONI: svolge attività commerciale.

- Stesse regole che per le S.p.A.( art. 2464); però ha i due tipi di soci:

1. accomandanti             capitale rappresentato da azioni

2. accomandatari           sono necessariamente amministratori (nelle soc. in Accomandita Semplice non necessariamente) a tempo indeterminato; responsabili illimitatamente e solidalmente, ma in via sussidiaria (art.2462 e 2471 c.1°)

-Denominazione sociale: cognomi di soci + indicazione del tipo di società (art.2463 C.C.)

- Per certe decisioni votano solo gli accomandanti ( es. revoca dei Sindaci, azione di responsabilità contro gli amministratori...)

- * - * - * -

SOCIETA’ MUTUALISTICHE

- Tipi di società con finalità assistenziali: art. 2511 C.C.”scopo mutualistico”=  non fini di illimitato profitto. Art 2518: l’Atto Costitutivo indica i limiti massimi degli utili ripartibili.

- I “requisiti mutualistici” - art 26 Decr. Legisl. Capo Provvis. dello Stato 14/12/1947 e norme successive:  a) limiti alla distribuzione di dividendi ai soci e alla remunerazione degli strumenti finanziari emessi; stabiliti nell’atto costitutivo;  b) divieto di distribuire le riserve durante la vita sociale;  c) allo scioglimento: devoluzione a scopi di pubblica utilità del patrimonio sociale, tolti capitale versato ed eventuali dividendi. 
Riforma del diritto societario: D.Lgs. 17 gen. 2003 n.6: 2 tipi di società mutualistiche: 

· a mutualità prevalente: rendono servizi prevalentemente ai soci; agiscono prevalentemente con il lavoro e gli apporti dei soci; hanno agevolazioni fiscali; 
· a mutualità non prevalente: non rispettano i requisiti di prevalenza per due esercizi consecutivi, o apportano modifiche allo statuto in contrasto con quanto prevede la legge; perdono le agevolazioni fiscali
- I capitali sono variabili automaticamente al variare dei soci

A) SOC. COOPERATIVE: hanno carattere consortile => fatte di regola da persone della stessa categoria. 

- Ved. Cost. art. 45; C.C. artt. 2511 - 2545 e leggi speciali.

- I tipi di mutualità: 

- pura = attività economica rivolta solo ai soci, nessuna distribuzione di utili;

- spuria = attività economica rivolta anche ai terzi, distribuzione di utili nei limiti stabiliti dall’atto costitutivo (rispettando il criterio della prevalenza): ogni anno il 30% degli utili va accantonato a riserva; un’altra quota va devoluta ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 
TIPI DI COOPERATIVE:

- di consumo: acquista merci all’ingrosso, saltando il dettagliante; vendono ai soci; vietato ai soci avere esercizi commerciali, uguali a quelli della coop.

- edilizie: costruiscono case per i soci, saltando le agenzie

- creditizie: raccolgono risparmio fra i soci, danno prestiti a basso interesse

- di lavoro: saltano la figura dell’imprenditore, i soci mettono capitale e lavoro; devono essere lavoratori della categoria corrispondente all’attività della coop.; vietate attività in proprio dello stesso tipo.

- di produzione e vendita: soprattutto agricole. I soci sono solo agricoltori.

Esiste la possibilità del ristorno: i benefici mutualistici vengono dati in un secondo tempo sotto forma di somme periodiche di denaro, come compenso per aver comprato ai prezzi di mercato, aver ricevuto salari normali, ecc... E’ diverso dall’utile delle società normali)

- I soci godono sempre della  responsabilità limitata (art. 2518 C.C.)
- Regole: come per le S.p.A.: per le cooperative “minori” ( meno di 20 soci o patrimonio inferiore a 1 milione di Euro) lo statuto può rinviare alle norme sulla S.r.l.
- Alcune regole speciali: 

Costituzione: solo simultanea; necessario un numero minimo di soci a seconda dei tipi di cooperativa. I soci possono essere anche persone giuridiche; un anno di tempo per reintegrare il numero minimo se viene a mancare; di solito 9 soci

( I requisiti per essere socio si trovano nello Statuto; per entrare si presenta la domanda al C.d.A.; l’eventuale rifiuto deve essere motivato. Contro il rifiuto => denuncia alla Commissione Provinciale di Vigilanza.)
· Denominazione sociale = nome, anche di fantasia, + indicazione del tipo di cooperativa.

· Le quote: valore minimo 25 Euro, se rappresentate da azioni, massimo 500 Euro l’una.
· Ogni socio può avere al massimo una quota di 100 mila Euro, salvo diversi limiti stabiliti da leggi speciali.
- D.Lgs. 17 gen. 2003 n.6: possibile aumento di capitale a pagamento, deciso dall’assemblea dei soci; su richiesta motivata degli Amministratori è possibile escludere il diritto di opzione dei soci sulle nuove azioni / quote; valgono sempre i requisiti di mutualità
· Ogni socio ha diritto a un solo voto (per le persone giuridiche socie: massimo 5 voti); diritto di ispezione del libro dell’Assemblea dei soci, di impugnarne le deliberazioni, di concorrere a formare gli organi sociali, di godere dei servizi della cooperativa, partecipare alla ripartizione utili nei limiti consentiti e a ripartizione patrimonio.

· Altri obblighi del socio; effettuare prestazioni accessorie come da Statuto, sottostare alle decisioni dell’assemblea, rispondere delle obbligazioni sociali della cooperativa (il socio nuovo risponde anche di quelle precedenti la sua entrata)

· La cessione di quote ad estranei; non ha effetto per la cooperativa senza autorizzazione degli Amministratori; può essere addirittura vietata senza autorizzazione o vietata del tutto

· Principio della “porta aperta”; il socio può uscire in qualsiasi momento, con liquidazione delle azioni / della quota e ingresso di un’altra persona al suo posto.  
· L’ingresso di nuovi soci solo previa domanda di ammissione agli Amministratori; risposta entro 60 gg. Lo statuto può prevedere requisiti particolari per poter diventare socio (es. appartenere ad una certa categoria professionale); vietate disposizioni discriminatorie; ammessa la clausola “di mero gradimento” da parte degli Amministratori, per motivi di fiducia
· Recesso del socio: solo per cause previste dalla legge o dallo Statuto. Esclusione del socio: per il venir meno dei presupposti richiesti dalla legge o dall’atto costitutivo. Possibile ricorso al tribunale contro l’esclusione, entro 60 gg. Diritto alla liquidazione della quota.
· Morte del socio: di regola scioglimento del rapporto sociale, liquidazione della quota agli eredi. L’atto costitutivo può prevedere l’ingresso degli eredi se hanno i requisiti. 

· Le cooperative hanno benefici finanziari e fiscali stabiliti per legge (ved. Decr. Legisl. Capo Provvisorio dello Stato 15/12/1947 n.1421, L.19/3/1983 n.72, L. 27/2/1985 n. 49); talvolta sottoposte a controlli particolari: obbligate ad iscriversi all’Albo Nazionale delle società cooperative, tenuto presso gli Uffici del Registro delle Imprese, per godere dei benefici
· Controlli pubblici:  revisioni ordinarie, fatte da revisori incaricati dal Ministero dello Sviluppo Economico, che possono anche essere appartenenti alle associazioni nazionali riconosciute dal Ministero, ogni 2 anni; straordinarie, fatte da funzionari del Ministero o loro delegati. Oggetto delle ispezioni: rispetto delle norme, requisiti per le agevolazioni, funzionamento, consistenza patrimoniale della cooperativa, correttezza nei rapporti con i soci lavoratori …
· In caso di insolvenza: liquidazione coatta amministrativa; se svolge attività commerciali anche fallimento. 

-La riforma attuata nel ‘92: tra l’altro: introduzione dei “soci sovventori”= acquirenti delle azioni, anche se privi dei requisiti, hanno diritto di voto, senza superare 1/3 del totale dei voti; la maggioranza del C.d.A. deve essere fatta di soci cooperatori o rappresentanti di persone giuridiche socie. 

-Introduzione delle “azioni di partecipazione cooperativa”, simili alle azioni di risparmio; privilegiate e senza diritto di voto.

- Diritto dei soci di esaminare il libro adunanze e deliberazioni del C.d.A. e del Comitato Esecutivo, se c’è; devono richiederlo almeno il 10% o il 5% dei soci, a seconda delle dimensioni della cooperativa.

- La relazione al bilancio del C.d.A. deve spiegare i criteri di gestione

- Amministrazione della società: possibile adottare il metodo legale, quello monistico o quello dualistico, come le S.p.A.
- Amministratori; eletti dall’Assemblea, in parte possono essere nominati da Enti pubblici
B) Mutue assicuratrici: stesse regole che per le S.C.R.L.; devono essere formate da persone con lo stesso tipo di rischi. Soci = assicurati. (art. 2546-2548 C.C.)

Previsti anche i “soci sovventori”; non assicurati, finanziano la mutua in cambio di interessi. La loro attività subisce limitazioni.

- Le Mutue assicuratrici: stesse regole che per le Soc. Coop. a Resp. Limit. I soci sono gli assicurati. Esistono anche i soci sovventori; finanziano in cambio di interessi. La loro attività viene limitata

C) Le società sportive: L.23/3/1981 n.91          disciplina diversa da quella degli altri tipi di società

- Solo le società sportive (S.p.A.o S.r.l.)possono stipulare contratti con atleti professionisti.

- Vietato distribuire gli utili ai soci; devono essere reinvestiti per le attività sportive.

- Alla liquidazione: rimborso ai soci solo del valore nominale delle azioni; le eccedenze al C.O.N.I. (Comitato Olimpico Nazionale Italiano)

- In caso di irregolarità il C.O.N.I. dispone la liquidazione della società.

(Alcuni commenti critici:

- perchè impedire la distribuzione degli utili ai soci che investono soldi, quando si danno alti compensi agli atleti?

- le soc. sportive sono assoggettabili al fallimento? La L.91/1981 non sembra escluderlo perchè la liquidazione da parte del C.O.N.I. riguarda solo i casi di irregolarità)
DEFINIZIONE: società = impresa esercitata collettivamente.





art.2247 C.C. : “Con il contratto di società due o  più persone conferiscono beni o servizi per l'esercizio in comune di un'attività economica  allo scopo di dividerne gli utili.”


(non è necessaria la professionalità: sono ammesse le “società occasionali”)








COSTITUZIONE della società:


- ATTO COSTITUTIVO: contenente gli estremi: generalità dei soci, sede, oggetto, durata ( non necessari: conferimenti dei soci, criteri per la loro valutazione, norme di ripartizione utili e perdite).


-   STATUTO: allegato all'atto costitutivo: contiene norme di funzionamento








Per la società semplice: NESSUNA FORMALITA' se non per conferimento di beni immobili o di natura particolare.


Per le altre società di persone: ATTO SCRITTO.


Per società di capitali: ATTO PUBBLICO e ISCRIZIONE A REGISTRO IMPRESE; se no => NULLITA'





Iscrizione = PUBBLICITA' => EFFICACIA DICHIARATIVA. Le società di persone non iscritte esistono ma sono SOCIETA' IRREGOLARI => stessa disciplina delle società semplici  (nelle soc. di capitali: ISCRIZIONE = EFFICACIA COSTITUTIVA)





( Al registro si iscrivono anche le modifiche all’Atto Costitutivo e altri fatti la cui iscrizione è obbligatoria - es. morte di un socio, recesso di un socio...- se no non sono opponibili a terzi. L’Ufficio del Registro verifica solo la regolarità formale, non la legittimità delle clausole)








DURATA: di solito a tempo indeterminato. Talvolta fino a raggiungimento dello scopo o per tutta la vita di un socio (società di persone) 











Approfondimenti





Approfondimenti





SCIOGLIMENTO: casi  





a) scadenza del termine se esiste (possibile la proroga; se è tacita è a tempo indeterminato)





b) raggiunto scopo sociale oppure  accertata impossibilità a raggiungerlo





c) morte di un socio: solo nelle società di persone se era deciso lo scioglimento





d) fallimento: solo per le società commerciali





f) volontà dei soci





g) altre cause previste nell'atto costitutivo





i) altri casi particolari





Dopo lo scioglimento:


                


a) liquidazione => realizzo delle attività sociali, trasformazione in liquidità => SODDISFAZIONE CREDITORI e RIPARTIZIONE RESIDUI FRA I SOCI: vietati ulteriori atti di esercizio dell’impresa





b)   estinzione; cancellazione dal registro (solo allora la società cessa di esistere): i soci rimangono comproprietari dei beni oppure se li spartiscono: i creditori possono agire nei confronti dei soci (in caso di loro colpa, anche dei liquidatori).














Approfondimenti





SCIOGLIMENTO RELATIVO A UN SOCIO; casi





a) morte: la sua quota è liquidata agli eredi oppure gli eredi subentrano (nelle società di persone NECESSARIO L'ACCORDO CON GLI ALTRI SOCI, nelle società di capitali NON NECESSARIO  SE   LA QUOTA NON E' DI UN ACCOMANDATARIO)





b) recesso. Per le società a tempo indeterminato o per tutta la vita di un socio: RECESSO = DIRITTO POTESTATIVO => preavviso ai soci 3 mesi prima.    Recesso per giusta causa: possibile IN OGNI CASO (possibile recesso anche per altre ragioni previste dallo statuto)





c) esclusione: del socio inabilitato, interdetto, inadempiente a obblighi di legge o contrattuali => => POSSIBILE RICORSO DELL'ESCLUSO AL TRIBUNALE. 


Il socio fallito: AUTOMATICAMENTE escluso.


Nelle società di capitali, solitamente non previste le esclusioni: i soci non vengono a contatto con l'amministrazione.                 


(altri casi di esclusione: inidoneità sopravvenuta a svolgere l’opera che il socio deve conferire, perimento della cosa che deve dare in godimento, non causato dagli amministratori; perimento della cosa da dare in proprietà, sopravvenuto prima che la società ne diventasse proprietaria)











SOCIETA' SEMPLICE: solo attività agricola, non commerciale 


(art. 2247 C.C.)





- L’amministrazione spetta disgiuntamente a tutti i soci





Autonomia patrimoniale imperfetta





La rappresentanza spetta ai soci amministratori disgiuntamente





Ammesso il  patto di limitazione della responsabilità





- Non vi è l’obbligo di tenere scritture contabili, né la soggezione al fallimento.








SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO: può svolgere attività commerciali. (art.2249 C.C.)





SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE: 


Può svolgere attività commerciali. 


Ha obbligo di tenere le scritture contabili. 


Può essere sottoposta a procedure concorsuali.





SOCIETA’ PER AZIONI: società con personalità giuridica; autonomia patrimoniale perfetta (art.2325 C.C.); capitale sociale diviso in “azioni”. Profondamente riformata con D.lgs 6/2003: cambiati gli artt. 2325 – 2348 C.C.





a) ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI: organo deliberante formato da azionisti o loro rappresentanti (art. 2363 e sgg. Cod. Civ.)








b) CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE: organo direttivo ed esecutivo, nel sistema classico, applicato automaticamente se la società non sceglie quello dualistico o monistico





c) COLLEGIO SINDACALE: organo di controllo 


Composto da 3 - 5 membri effettivi ( tra cui un presidente), soci o non soci + 2 supplenti (art. 2397) 


Sono scelti nel Registro Revisori Contabili; devono avere certi requisiti a seconda delle dimensioni della società.
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I MEMBRI DEL COLLEGIO SINDACALE


- I Sindaci sono nominati dall’Assemblea Ordinaria. 


- Durata: non più di 3 anni; sono rieleggibili 

- Sono revocabili per giusta causa e con autorizzazione del Tribunale


 - Hanno diritto a un compenso.


-   Funzioni: controllo sugli amministratori e gli altri organi sociali, perchè rispettino la legge e l’Atto Costitutivo (art.2403); si sostituiscono ad essi se commettono omissioni


- Si riuniscono ogni 3 mesi; deliberano a maggioranza assoluta. 


- Assistono alle riunioni degli amministratori e all’Assemblea; possono fare controlli in ogni momento, anche individualmente. Fanno richieste di spiegazione agli amministratori solo collegialmente


- Hanno funzione di consulenza tecnico - contabile; fanno relazione all’Assemblea sul bilancio.


- I soci  denunciano eventuali irregolarità ai Sindaci; se la denuncia proviene da più di 1/20 del capitale e sono fondate => obbligo di indagine e di convocazione dell’Assemblea. (Art. 2408 C.C.)


- Contro i Sindaci: possibile il ricorso in Tribunale. 
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Decreto di omologazione


Il Tribunale fa un controllo di legittimità, della presenza di tutti gli elementi obbligatori ed eventualmente controllo sulla validità di tutte le clausole; al termine, sentito il Pubblico Ministero, con l’omologazione ordina l’iscrizione a Registro Imprese  (norma superata non più in vigore)


Iscrizione a Registro Imprese: 


entro un anno dai versamenti; se no saranno restituiti. (previa omologazione del Tribunale)


Senza iscrizione la società non esiste ; rispondono quelli che agiscono in suo nome. Nulle le vendite di azioni.


Con l’iscrizione si ha la personalità giuridica.


Iscrizione anche per gli atti societari più importanti (modificazioni Atto costitutivo; nomina e revoca amministratori; rilascio procure ...): pubblicità solo dichiarativa  


· La pubblicazione sul “BUSARL” (Bollettino Ufficiale delle Società per Azioni e  a Responsabilità Limitata) non è più in vigore dal 1997: è sostituita dall’iscrizione a registro imprese. 


· Le operazioni compiute entro 15 giorni dall’iscrizione non sono opponibili a terzi che provino di ignorarle senza colpa
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ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI

- Convocata dagli Amministratori con avviso sulla G.U. 15 gg. prima della data


- Sull’avviso: ordine del giorno e data dell’assemblea + data della seconda convocazione ( se la prima non avesse il numero per costituirsi validamente) in giorno diverso da quello della prima. (per le società non quotate, possibile convocazione semplificata, con  avviso ai soci almeno 8 gg. prima )


Possibile convocazione su richiesta della minoranza – almeno 1/10 del capitale sociale – agli amministratori o al Consiglio di gestione: poco usata


- Non dà direttive o ordini agli amministratori, ma compie i “supremi atti di governo” della S.p.A.


- Assemblea ordinaria: convocata ogni anno entro 120 gg. dalla chiusura dell’esercizio per atti di ordinaria amministrazione  (ved. artt. 2363 e sgg.): approvazione del bilancio, nomina degli amministratori e dei sindaci, loro compensi e responsabilità, revoca degli amministratori, determinazione degli utili da dividere ( art. 2433) autorizzazione all’acquisto delle proprie stesse azioni (art. 2357)


· QUORUM:  1a convocazione: almeno metà capitale sociale.


· MAGGIORANZA per deliberare: maggioranza assoluta del capitale presente in assemblea, salvo diverse indicazioni dell’atto costitutivo


· QUORUM 2a convocazione e MAGGIORANZA PER DELIBERARE: maggioranza assoluta del capitale presente, qualunque sia. 


Quorum e  maggioranze valgono per società quotate e non quotate.


- Assemblea straordinaria: convocata quando necessita, per atti di straodrinaria amministrazione: decisione di emettere obbligazioni convertibili, modifica all’Atto Costitutivo ( delibera con “maggioranza qualificata” voluta dagli art. 2368- 2369; stessa iscrizione che per l’Atto medesimo; impossibili le modifiche di fatto)


· QUORUM 1a convocazione e MAGGIORANZA PER DELIBERARE: più della metà del capitale sociale, salvo richieste superiori dell’atto costitutivo; per le società quotate, quorum costitutivo almeno la metà del capitale sociale; per deliberare, almeno 2/3 del capitale sociale

·  QUORUM 2a convocazione e MAGGIORANZA PER DELIBERARE: più di 1/3 del capitale sociale; (per cambiamento di oggetto sociale, scioglimento anticipato, trasferimento all’estero, emissione di azioni privilegiate: più della metà del capitale sociale, salvo richieste superiori dell’atto costitutivo); per le società quotate, maggioranza per deliberare almeno 2/3 del capitale presente in assemblea; per alcune deliberazioni, maggioranze più ampie.


Se previsto dallo statuto è possibile una terza convocazione in assemblea straordinaria se le prime due non hanno avuto il numero sufficiente per la validità delle deliberazioni; stessi quorum / maggioranze che per la 2a  convocazione; nelle società quotate, quorum di almeno 1/5 del capitale, maggioranza per deliberare, almeno 2/3 del capitale presente


Lo statuto può prevedere quorum / maggioranze superiori


Diritto di intervento solo per i soci che hanno azioni con diritto di voto, escluso chi è in conflitto di interessi con la società


Possibile il voto per procura: procura scritta al proprio rappresentante, solo per una singola assemblea, a meno che non si tratti di procura generale o di un rappresentante nominato da un’associazione, fondazione o società fra i propri dipendenti; la delega a votare è sempre revocabile; vietato delegare membri degli organi amministrativi o di controllo o dipendenti della società; la legge fissa il numero massimo di deleghe per ogni votante ( max. 20; per le società quotate, 50, 100 o 200 a seconda del capitale sociale)


RIFORMA con D.lgs 6/2003: lo statuto può attribuire compiti dell’assemblea straordinaria agli amministratori, al Consiglio di gestione o a quello di sorveglianza (es. emissione di obbligazioni convertibili, aumento di capitale, alcuni casi di fusione per incorporazione ...)


INVALIDITA’  delle delibere assembleari: 


· Inefficacia delle deliberazioni estranee alle competenze dell’Assemblea;


· Nullità: è speciale (al contrario che nei contratti); solo per illiceità o impossibilità dell’oggetto, o per assoluta mancanza di convocazione o di verbale (art. 2379 c.1 C.C.) 


Azione esercitabile da chiunque abbia interesse, anche d’ufficio dal giudice;  si prescrive in 3 anni dalla delibera o dalla sua trascrizione (imprescrittibile per modificazioni all’oggetto sociale illecite o impossibili); impossibile eseguire la sentenza di nullità per aumenti di capitale e prestiti obbligazionari di società quotate se i titoli sono già stati messi in circolazione; si creerebbero problemi insolubili; per quelle non quotate, prescrizione in 180 gg.

· Annullabilità: è generale; tutte le deliberazioni contrarie alla legge o allo statuto sono annullabili a richiesta di soci assenti, astenuti o contrari, del Collegio sindacale o del Consiglio di sorveglianza: mai per la partecipazione di soggetti non titolati (se non è determinante), per invalidità di singoli voti, incompletezza o inesattezza del verbale (art. 2377 c.1 e  c.4  C.C.)


· Altri casi di invalidità riguardano l’abuso di voto da parte di un socio. (Esempio: conflitto d’interessi fra socio e società, solo se c’è pericolo di danno e se il voto del socio è determinante art. 2373

-ALTRI CASI PREVISTI PRIMA DELLA RIFORMA: art. 2377- ; interesse extrasociale della maggioranza - - ; esclusione del diritto di opzione fatta per interessi extrasociali della maggioranza - art.2441-; la maggioranza dovrà provare di aver agito per l’interesse della società; è un caso di inversione dell’onere della prova, l’accusato deve dimostrare la sua regolarità) 


- Azione di annullamento: entro 3 mesi dalla delibera o dalla sua iscrizione; esercitabile solo dai soggetti sopra indicati; dai soci solo se raggiungono l’1 o/oo del capitale sociale nelle società quotate, o il 5% in quelle non quotate; gli altri hanno diritto al risarcimento solo se direttamente danneggiati; prescrizione in 3 mesi dalla delibera o dalla sua iscrizione; non annullabili le delibere sostituite con altre legali; l’annullamento è efficace per tutti i soci; i diritti dei terzi in buona fede vanno salvaguardati


Nell’Assemblea maggioranza e minoranza si formano in base al numero di azioni; la maggioranza di solito è un gruppo stabile e precostituito (= capitale di comando); la minoranza è invece frazionata (= capitale di risparmio) Per legge le azioni hanno uguale valore, ma ne esistono di diverse categorie
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GLI  AMMINISTRATORI

- Gli Amministratori hanno la rappresentanza della società.


La rappresentanza della società spetta agli Amministratori, o almeno a quelli cui l’Atto Costitutivo la conferisce - art. 2328 n.9 C.C.- ; di solito viene conferita al Presidente del C.d.A. o anche a consiglieri delegati.


- Il potere di rappresentanza riguarda tutti gli atti relativi all’oggetto sociale. Gli Amministr. possono compiere tutti gli atti che rientrano nell’oggetto sociale, a parte le limitazioni previste dalla Legge o dall’Atto Costitutivo (art. 2384 C.C.)


-Gli atti degli Amministr. che eccedono i poteri di rappresentanza sono validi per i terzi; i limiti alla rappresentanza non sono opponibili se non si prova la loro volontà di danneggiare la società. 


Gli Amministr. sono poi responsabili di tali atti verso la società - art. 2384 C.C.-


- Gli Amministr. sono responsabili per inosservanza dei loro doveri; hanno diverse forme di responsabilità verso la società, verso i creditori, o verso singoli ( soci o terzi)


-La responsabilità degli amministratori:


a) verso la società; (art. 2392- 2393 C.C.) per aver partecipato ad atti dannosi o per non aver fatto il possibile per evitarli, mancando al dovere generale di vigilanza; il dissenso di un amministratore va iscritto sul libro adunanze e deliberaz. del C.d.A. e comunicato al Presidente del Collegio Sindacale

-Se ci sono più amministratori la responsabilità è solidale


-L’azione contro gli Amministratori è decisa dall’Assemblea anche se la soc. è in liquidazione; se l’Assemblea è convocata per l’approvazione del bilancio l’azione può essere decisa anche se non era all’O.d.G. e gli Amministr. sono esclusi dal voto; se c’è il voto favorevole di almeno 1/5 del capitale => revoca automatica e l’Assemblea sostituisce gli Amministr.


Possibile la transazione (= compormesso fra società e amministratori per il risarcimento) e la rinuncia all’azione giudiziale, se deliberata dall’Assemblea (nelle società quotate basta 1/20 dei voti contrari per impedirle, in quelle non quotate 1/5)


La revoca per illegalità, il risarcimento danni e i provvedimenti giudiziari vengono richiesti dalla minoranza o dal Pubblico Ministero.

Azione esercitabile anche dai soci, se sono almeno 1/5 del capitale sociale (o una quota maggiore se prevista dallo Statuto)


b) verso i creditori della soc. (art. 2394 C.C.) per inosservanza degli obblighi di conservazione del patrimonio; è un fatto illecito da cui deriva la lesione dell’aspettativa di prestazione, cioè della garanzia, per i creditori


- Qualsiasi azione di gestione riguarda il patrimonio, non solo il capitale: quindi c’è la responsabilità per tutti gli atti di gestione, come verso la società


-L’azione contro gli Amministratori è proponibile solo se il patrimonio non basta a soddisfare i creditori


L’onere della prova del danno spetta ai creditori

c) verso singoli, soci o terzi (art. 2395 C.C.) non esiste per i  “danni riflessi” al  patrimonio  del   socio (= danni al patrimonio sociale che si riflettono sul patrimonio individuale); l’azione contro gli Amministr. deve essere sociale.


-Per i soci o i terzi direttamente danneggiati esiste la possibilità dell’azione come quella prevista dall’art. 2394; prescrizione in 5 anni dal compimento dell’atto illecito


d) responsabilità tributaria = la società è solidalmente responsabile con gli amministratori o collaboratori che hanno agito per essa; ha diritto di rivalersi (L. 477/97)

- Gli atti degli Amministr. basati su delibere invalide dell’Assemblea o del C.d.A.( di solito il potere di rappresentanza è dissociato dal potere di amministrare ) sono atti invalidi, ma il loro annullamento non può pregiudicare i diritti di eventuali terzi in buona fede - artt.2377 e 2391-


- Gli atti estranei all’oggetto sociale in linea di principio sono invalidi, ma l’invalidità non è opponibile ai terzi in buona fede; la S.p.A. deve provare che i terzi sono in mala fede; una prova difficile.


· Il C.d.A. agisce collegialmente; è valido se c’è la maggioranza degli amministratori (se non è richiesto un altro quorum); le deliberazioni sono segrete; 

· Nel caso di conflitto di interessi di un amministratore con la Società, l’amministratore deve informare gli altri e il Collegio sindacale; se è amministratore delegato deve affidare la decisione al Consiglio; se il suo voto è determinante e non ha dato informazione la delibera è impugnabile da qualsiasi amministratore, anche consenziente, e dal Collegio sindacale entro 90 gg

Azione di annullamento per illegalità promossa entro 3 mesi da amministratori assenti o dissenzienti o dai Sindaci


Il reato di insider trading: speculazione su titoli a proprio favore da parte di chi ha accesso a notizie riservate grazie alla posizione che ricopre o alla professione che svolge.


L. 157/1991 vieta a chi si trova in queste posizioni l’acquisto di azioni, anche per interposta persona


- Entro 15 gg. dalla nomina gli Amministratori devono chiedere l’iscrizione a Registro Imprese e dare una cauzione 


- Nelle S.p.A. più piccole c’è l’Amministratore Unico al posto del C.d.A.
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-Trasferimento delle azioni: 3 modi

- distruzione del vecchio titolo, emissione di un nuovo certificato a favore del nuovo titolare; annotazione sul libro dei soci.


- girata autenticata da un notaio o un agente di cambio, e annotata sul libro dei soci

- girata solo sul certificato; vale solo fra girante e giratario finché non sarà iscritta anche a libro soci. Deve essere piena e autenticata 


E’ possibile anche l’acquisto delle proprie stesse azioni a condizione che vi sia l’autorizzazione dell’Assemblea, che si usino solo utili distribuibili e/o riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato e che si acquistino solo azioni interamente liberate (= completamente pagate da chi le ha sottoscritte); viene sospeso il diritto di voto (per impedire che gli Amministratori assumano il controllo della soc. al posto del capitale di comando).


E’possibile acquistare azioni di altre società, ma è limitata la “partecipazione reciproca” fra le società; art. 2359/bis (per evitare che con una stessa somma si possano costituire i capitali di due società...) La società controllata può acquistare azioni della soc. controllante solo con somme prese da utili distribuibili e riserve disponibili (esclusa la riserva legale), e solo se sono azioni interamente liberate (così si evita la “nullificazione” dei due capitali nominali, che finirebbero per esistere solo sulla carta, mentre in realtà tutti i soldi ritornerebbero nelle mani di chi compie simili operazioni di compravendita di titoli).


La soc. controllata non ha diritto di voto nella controllante. 


Le azioni acquistate illegalmente devono essere rivendute entro 1 anno o annullate.


-Per l’art. 2359, c.1°: “controllata di diritto”= società della quale un’altra soc. ha la maggioranza dei voti in assemblea; “controllata di fatto”= società di cui un’altra soc. possiede un numero di voti sufficiente per esercitare un’influenza dominante; “controllo esterno”: società controllata perché sottoposta a particolari vincoli contrattuali verso un’altra soc.; es. contratto di agenzia, di commissione...; “società collegata” = su cui un’altra esercita “influenza notevole” (almeno il 20% dei voti, o il 10% se è quotata)


· E’vietata la partecipazione ad altre società se comporta una modifca di fatto dell’oggetto sociale


· Partecipazioni reciproche fra società quotate in borsa: devono essere comunicate alla Consob se superano i limiti indicati dalla legge (d.lgs. 58/1998: il 2% di partecipazione a una società quotata contro il 2% nell’altra società quotata o contro il 10% nell’altra società non quotata)


La MONTE TITOLI S.p.A. - capitale in parte della Banca d’Italia, in parte di altri istituti e di agenti di cambio- ha la gestione centralizzata dei titoli azionari; la proprietà dei titoli è attestata da ricevute emesse da computers. I certificati rimangono nell’istituto se non sono richiesti

- Le modificazioni al capitale sociale: nel caso in cui sia insufficiente o eccessivo.


a) aumento: 3 modalità:


- trasferimento della quota disponibile delle riserve o di fondi speciali al capitale; ai soci vengono date azioni gratuite in proporzione a quelle già possedute  


- aumento del valore nominale delle azioni e versamento della differenza da parte dei soci ( troppo complicato)


- emissione di nuove azioni offerte in opzione ai soci (gli estranei subentrano solo se è scaduto il termine fissato nell’offerta)


Il primo sistema è gratuito, gli altri due a pagamento. E’vietato l’aumento di capitale di due società con sottoscrizione reciproca di azioni, se no una medesima somma costituirebbe due capitali sociali


b) diminuzione: 2 ipotesi;


- rimborso ai soci di parte dei loro versamenti o esenzione da quelli futuri; il capitale non deve comunque scendere sotto i 200 milioni


- il capitale dell’impresa scende sotto i 200 milioni, oppure a meno di 1/3: in questo caso si ha: 


1) assemblea straordinaria per deliberare la diminuzione e poi l’aumento fino a 200 milioni, oppure la trasformazione della società


2) assemblea straordinaria con provvedimenti per riportare il capitale al di sopra di 1/3; anche rinvio all’esercizio successivo


Si può anche avere il recesso di un azionista con rimborso delle azioni e diminuzione del capitale ( solo nei casi previsti dalla legge). La diminuzione è facoltativa quando il capitale è eccessivo rispetto agli scopi della soc.


-Le riserve: 3 tipi:


- legali: obbligo per legge di trattenere come riserva il 5% degli utili di esercizio, fino a raggiungere 1/5 del capitale sociale


- statutarie: stabilite dallo statuto


- facoltative.
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- Il BILANCIO: art. 2424 C.C.: deve riportare “in dettaglio tutte le poste”


- compilato dagli amministratori (art 2423)


- trasmesso ai sindaci  30 gg prima dell’Assemblea (art. 2433)


- una copia depositata nella sede 15 gg prima dell’ assemblea


- se l’Assemblea non lo approva deve essere rifatto


- depositato presso il Registro imprese entro 30 gg dopo l’approvazione


Per bilancio e conto profitti e perdite la legge richiede la massima chiarezza: le dichiarazioni false costituiscono reato.


- Art. 2426 C.C.; prevede limiti massimi alla valutazione degli elementi; è una deroga al principio di verità


- Se c’è eccedenza del valore effettivo su quello dichiarato si fa accantonamento; da questo si ha autofinanziamento tacito. Dichiarazioni false volte a creare riserve occulte = autofinanziamento tacito illecito; è reato di falso

( Scopo del bilancio: dimostrare ogni anno il valore del patrimonio sociale; è una garanzia per i creditori. Inoltre: esporre gli utili distribuibili, nell’interesse degli azionisti


Utili distribuibili = eccedenze attive in bilancio, anche se non ci sono liquidi in cassa; se l’Assemblea decide di distribuirli diventano “il dividendo”; se manca liquidità gli Amministratori devono procurarla)
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LA SOCIETA’ UNIPERSONALE


D.lg. 3 mar. 1993 n. 88: recepisce la direttiva XII del Consiglio Europeo 19 dic. 1989 n. 667


Possibile costituzione di società con atto unilaterale: non si applica l’art. 2475 2,3 C.C. sulla nullità S.p.A. per mancanza di pluralità dei soci e la responsabilità illimitata dell’unico socio


Se l’unico socio è persona giuridica o se è socio unico di altre società =>> responsabilità illimitata 


NORME A TUTELA DEI CREDITORI: 


· gli amministratori entro 15 gg. dall’iscrizione a libro soci depositano a Registro Imprese una dichiarazione con le generalità dell’unico socio, i cambiamenti della sua persona o la ricostituzione di pluralità soci: fino al momento del deposito =>> responsabilità illimitata Art. 2475 bis. C.C.

· Finché non viene interamente liberato il conferimento in denaro per costituzione o aumenti di capitale sociale =>> responsabilità illimitata del socio Art. 2497 2 C.C.

· Se viene a mancare la pluralità dei soci, esecuzione entro tre mesi di eventuali conferimenti mancanti, se non =>> responsabilità illimitata dell’unico socio Art. 2476 3 C.C.

· Negli atti e nella corrispondenza va indicato che la società ha un unico socio: non obbligatorie le generalità Art. 2550 4 C.C.

· I contratti fra società e unico socio vanno iscritti al libro degli amministratori Art. 2490 bis. C.C.
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Versamento dei capitali sottoscritti


Il   25% del capitale versati all’inizio, in denaro; il resto eventualmente anche in natura


Se in natura, occorre una stima giurata di un esperto designato dal Presidente del Tribunale del luogo; deve essere consentita dall’Atto Costitutivo. Nella relazione: descrizione e valore di beni o crediti; criteri di valutazione, attestazione che il valore attribuito non è inferiore al valore nominale delle azioni, con eventuale sovrapprezzo.


Entro sei mesi: amministratori e sindaci controllano la congruità della valutazione: se caso, rivedono la stima dei conferimenti


Per notevoli differenze (oltre 1/5) fra valore nominale e valore stimato dei conferimenti: riduzione del capitale oppure versamento della differenza in denaro.    


Gli amministratori fanno il “richiamo dei decimi mancanti”; se il socio non versa, fanno vendere la sua quota, oppure lo dichiarano decaduto, estinguono le azioni e decidono la riduzione del capitale
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- I LIBRI SOCIALI:


}

· Libro soci                                                                                     

tenuti dagli ammini- stratori

· libro delle obbligazioni (solo se vengono emesse)          

· libro adunanze e deliberaz. assemblea

· libro adunanze e deliberaz. del C.d.A.

· libro adunanze e deliberazioni Collegio Sindac.                       tenuto dai   sindaci

· libro adunanze e deliberz. Comitato Esecutivo                         tenuto dallo  stesso, se esiste


· libro adunanze e deliberaz. Assemblea Obbligazionisti (eventuale)  tenuto dal    Rappresentante    Comune


- Hanno diritto di esame:


i soci: sul Libro Soci e sul Libro Adunanze e Deliberaz. Assemblea Soci (possono chiedere un estratto a proprie spese)


gli obbligazionisti: sul Libro Adunanze e Deliberazioni Assemblea Obbligazionisti


il Rappresentante Comune : sul Libro Obbligazioni e sul Libro Adunanze e Deliberazioni Assemblea Obbligazionisti
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Differenza fra patrimonio della S.p.A. = insieme di beni, come ad es. i conferimenti dei soci, gli utili non distribuiti.... e capitale sociale = entità numerica che esprime in termini monetari il valore dei beni.


Differenza fra capitale sottoscritto = beni promessi, e capitale versato = beni conferiti.


Il patrimonio è variabile; il capitale sociale è indicato nell’Atto costitutivo ed è rigido; per modificarlo occorre la “variazione di capitale”
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- Cause di nullità della società: 


- mancanza dell’Atto Costitutivo o mancanza della forma di Atto Pubblico nell’Atto Costitutivo;


- inosservanza dell’art. 2230 C.C. sul controllo preventivo; 


- oggetto sociale illecito; 


- mancanza delle indicazioni previste dalla legge sullo Statuto; 


mancato versamento dei 3/10 del capitale; 


- incapacità di tutti i soci fondatori;


- mancanza della pluralità dei soci (ad es.: società simulata)


- Scioglimento e liquidazione della società: CAUSE:


- impossibilità di funzionamento; 


- continua inattività dell’Assemblea; 


- riduzione del capitale sotto i 200 milioni; 


- provvedimento dell’autorità governativa, nei casi previsti dalla legge; 


- tutte le altre cause di scioglimento di qualsiasi società.


PROCEDURA: Assemblea  straordinaria per deliberare lo scioglimento => nomina dei liquidatori ( se no li nomina il Tribunale); da questo momento sono vietate nuove operazioni al di fuori della liquidazione.


Infine: redazione del bilancio finale, con eventuali spettanze agli azionisti; viene depositato presso l’Ufficio Registro Imprese; possibile presentare reclamo al Tribunale entro 3 mesi dal deposito. 


Da ultimo: i liquidatori chiedono la cancellazione della società dal Pubblico Registro delle Imprese


- Fusione di società:


art 2501 C.C. : due tipi di fusione:


1) costituzione di una nuova società


2) incorporazione di una o più “incorporate” in una “incorporante”


- procedimento secondo il D.L. n.22 del 1991, attuativo di una direttiva CEE:


tre fasi:

1°- gli amministratori delle società interessate:


· redigono un progetto di fusione con atto costitutivo della nuova società o della incorporante e un rapporto di cambio fra azioni o fra quote


· redigono una situazione patrimoniale per le diverse società


· redigono una relazione sui motivi della fusione, con una relazione di esperti sulla congruità dei rapporti di cambio


Il tutto viene depositato presso la società: i soci hanno diritto di visione e di estrarne copia.


2°- le Assmblee dei soci:


-  approvano i progetti di fusione  => le deliberazioni vengono omologate e iscritte a registro imprese.


- i creditori possono opporsi alla fusione, ma il Tribunale può autorizzarla se c’è idonea garanzia.


3°- gli Amministratori, tutti insieme, redigono l’atto di fusione: atto pubblico + iscrizione a registro imprese.


Dopo l’iscrizione non si ha più invalidità; per soci o terzi danneggiati, solo risarcimento danni.


La nuova società assume diritti ed obblighi delle precedenti.


- Scissione di società: art. 2504 C.C. septies.


Due forme:


1) trasferimento di tutto o parte del patrimonio sociale ad altre società;


2) trasferimento di tutto o parte del patrimonio sociale a nuove società.


In ogni caso: assegnazione delle partecipazioni ai soci


- Modalità uguali a quelle della fusione; i creditori possono fare opposizione.


- Le società nate dalla scissione sono solidalmente responsabili nei limiti dei loro patrimoni.
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I SOCI ACCOMANDANTI


Soci “capitalisti”, anche persone giuridiche o società di capitali; hanno responsabilità limitata alla loro quota. (art.2318 C.C.)


La quota è trasmissibile per causa di morte, quindi è un bene fungibile, è un  capitale. 


      Se entra un nuovo socio accomandante non occorre modificare il contratto di società; è necessario però il consenso della maggioranza di quote di capitale.


      Hanno diritto agli utili e danno pareri e autorizzazioni come stabilito dall’atto costitutivo.
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DUE MODI PER COSTITUIRE UNA S.p.A.

- Costituzione Simultanea = varie persone redigono un Atto Costitutivo di fronte a un notaio ( è atto pubblico in forma solenne, se no è nullo); l’atto è depositato presso l’Ufficio Registro Imprese, con i documenti di versamento dei primi decimi di capitale sociale


- Costituzione Continuata = i soci promotori redigono un programma sociale e lo pubblicano (una copia è consegnata al notaio); gli interessati sottoscrivono, quindi verseranno le quote su richiesta dei promotori. Poi: assemblea dei sottoscrittori del capitale sociale (valida con almeno la metà di essi): si redige l’Atto Costitutivo di fronte al notaio; ogni azionista ha diritto a un voto per ogni azione posseduta  (art. 2333 e sgg. C.C.)  


( Con l’Atto Costitutivo talvolta si fanno anche contratti parasociali = contratti separati, validi solo fra le parti; se una non li rispetta deve alle altre il risarcimento. Esempi: “sindacato di blocco”= impegno a non vendere le azioni; “sindacato di voto”= impegno a concordare il voto, o a votare come decide la maggioranza dei contraenti o a dare a uno di essi procura irrevocabile di votare, o a non partecipare di persona all’Assemblea....) 


Normalmente insieme all’Atto costitutivo: Statuto, con regole di funzionamento societario (svolgimento assemblea, nomina e attività organi sociali, modi trasferimento azioni). Inserito o separato dall’Atto costitutivo, ne è parte integrante, ma non necessaria per la validità della società.  



_1048004793.doc
I controlli esterni sulle società


- Denuncia al Tribunale dai soci che rappresentino almeno 1/10 del capitale, in caso di fondato sospetto di irregolarità => ispezione a spese dei richiedenti ( o anche richiesta dal P.M. => ispezione a spese della S.p.A. => CONSEGUENZE: 1- provvedimenti cautelari, es. sequestri agli Amministr., “inibitoria”a proseguire negli illeciti; + convocazione Assemblea per revoca Amministratori e azione di responsabilità. 2- nei casi più gravi: revoca di Amministratori e Sindaci + nomina di Amministratore Giudiziale.


- Controlli fatti dalla CONSOB - Commissione Nazionale, per le Società e la Borsa; in base a L. 7/6/1974 n. 216 ha 5 membri, di cui  uno è il Presidente, in carica per 5anni; ogni anno, entro il 30 giugno deve fare relazione al Ministro del Tesoro sull’attività dell’anno precedente; ha funzioni di controllo sulle informazioni fornite dalle società; di informazione al pubblico sulla situazione patrimoniale e sulle vicende interne delle S.p.A. o dei gruppi; di ispezione => le soc. sono obbligate a rendere pubblici i dati (se ciò non comporta pregiudizio): i gruppi sono obbligati a redigere bilanci consolidati.


Inoltre; potere di impugnare le delibere di approvazione del bilancio, entro 6 mesi dall’iscrizione


 (Le S.p.A. quotate in borsa forniscono alla CONSOB: 1- bilancio con relazioni di Amministratori e Sindaci: 2- proposte su modifiche all’Atto Costitutivo, emissione di obbligazioni, fusione con altre società 45 gg prima dell’Assemblea; 3- copia del bilancio e deliberazione di approvazione entro 30 gg dall’approvazione)


- Controlli sulla contabilità da parte delle Società di revisione, che rilasciano la certificazione del bilancio; il bilancio certificato e approvato può essere impugnato da almeno 1/20 del capitale sociale o da almeno 100 milioni per capitale soc. superiore a 2 miliardi.
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Scopo della Società in Accomandita

La S.A.S. è un tipo più specifico, la S.N.C. è più generico


Ha origine nel medioevo: storicamente “accomandita” deriva da “commendare” = affidare; un possidente affida merci o capitali a un mercante in cambio non di interessi (= oneri passivi per la società) ma partecipazione agli utili. Come la S.N.C. ha una base ristretta, tendenzialmente familiare: non consente la raccolta di ingenti capitali.


La separazione fra accomandanti e accomandatari tutela gli interessi dei soci ( perché l’amministrazione è fatta solo da soci illimitatamente responsabili), dei creditori, che non si affidano ad un accomandante come se fosse accomandatario, e della collettività che vuole un responsabile esercizio del potere imprenditoriale, strettamente legato al rischio, per evitare operazioni imprudenti da parte di chi non rischia il proprio patrimonio.


 (Tenere presente la differenza fra questo tipo di società e l’associazione in partecipazione)
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lA SOCIETA` DI FATTO:


Diversa dalla società occulta = contratto di società stipulato ma non fatto conoscere; ai terzi l’onere di provare che i debiti sono della società e invocare la responsabilità illimitata e solidale dei soci


Diversa dalla società apparente = 2 o più persone si comportano come soci senza esserlo 


=> responsabilità extracontrattuale per i finti soci + conseguenze dei loro atti giuridici come si sarebbero avute all’interno di una vera società
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LA SOCIETÀ PER AZIONI

Vantaggi: notevoli dimensioni dell’impresa, ingenti raccolte di capitali, facile trasferibilità dei titoli, garanzie di controlli all’interno della società.


Svantaggi: rischio di formazione di gruppi di controllo ristretti; rischio di condizionamenti anche nei confronti del potere politico.


Norme volte a tutelare: creditori (che si soddisfano solo sul patrimonio sociale), soci (soprattutto i piccoli azionisti), collettività (soprattutto in caso di grandi società)                                                                                                                         


Cenni storici: deriva dalle “Compagnie coloniali”, es. Compagnia olandese delle Indie, 1602: poiché necessitavano di grandi investimenti, correvano grandi rischi e corrispondevano a interessi espansionistici degli Stati, ottenevano dai sovrani, in cambio di una partecipazione agli utili, il privilegio della responsabilità limitata dei soci investitori. 


Nel XIX secolo con la Rivoluzione industriale, che richiedeva grandi investimenti, la responsabilità limitata diventa normale nella “limited company”, o “societé anonyme” o “società anonima” (Cod. Commercio 1882) con regole a tutela dei creditori e dei terzi. 
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All'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n.443, dopo il secondo comma è inserito il seguente


"L'impresa costituita ed esercitata in forma di società a responsabilità limitata pluripersonale, che, operando nei limiti dimensionali di cui alla presente legge e con gli scopi di cui al primo comma dell'articolo 3, presenti domanda alla commissione di cui all'articolo 9, ha diritto al riconoscimento della qualifica artigiana ed alla conseguente iscrizione nell'albo provinciale, sempreché la maggioranza dei soci, ovvero uno nel caso di due soci, svolga in prevalenza lavoro personale, anche manuale, nel processo produttivo e detenga la maggioranza del capitale sociale e degli organi deliberanti della società". 


CORTE DI CASSAZIONE, sezioni unite civili; sentenza 16 dicembre 1999/5 giugno 2000, n. 401/SU; 


Impresa artigiana - Costituita come Soc. coop. a r.l. - Ammissibilità - Iscrizione all'Albo Provinciale Imprese Artigiane - Ammissibilità - Diritto al corrispondente inquadramento ai fini previdenziali - Sussiste


L’art. 3, secondo comma, della legge quadro per l'artigianato 8 agosto 1985 n. 443, come modificato dall'art. 1 della successiva l. 20 maggio 1997 n. 133, deve essere interpretato nel senso che tutte le società cooperative, ivi comprese quelle a responsabilità limitata, qualora siano in possesso dei requisiti richiesti dal primo comma del medesimo art. 3 e dall'art. 4 della legge, possono usufruire della qualifica di impresa artigiana, allo scopo di ottenere il trattamento previdenziale dall'ordinamento riservato a quest'ultima, dato che l'esclusione, operata dalla norma, delle società a responsabilità limitata (non con un unico socio), delle società per azioni e delle società in accomandita per azioni deve intendersi limitata alle società capitalistiche che perseguono scopi di lucro
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VANNO ISCRITTI AL REGISTRO IMPRESE: 


· Generalità dei soci, perché rispondono con il proprio patrimonio; 


· Ragione sociale (ved. sotto)


· I soci amministratori e quelli rappresentanti (se non si presume lo siano tutti)


· Sede sociale ed eventuali sedi secondarie

· Oggetto sociale (= le attività economiche )


· Valore dei conferimenti e i criteri seguiti per valutare quelli diversi dal denaro

· Prestazioni che devono eseguire i soci d’opera


· Criteri di ripartizione degli utili (se no si presume che vadano tutti ripartiti)

· Partecipazione a guadagni e perdite di ciascun socio(se non ogni socio partecipa in proporzione ai conferimenti)

· Durata della società


Iscrizione = pubblicità dichiarativa ( possibile dimostrare che i terzi conoscono anche cose non iscritte.


LA  RAGIONE SOCIALE   DI  UNA  S.N.C. :


· Cognome e nome di uno o più soci: anche di soci defunti o receduti

· Rapporto sociale: in questo caso “Società in Nome Collettivo”

· Eventuali altri requisiti:  es. sede sociale = luogo dove viene prevalentemente svolta l’attività amministrativa e direttiva; sedi secondarie, alle quali è preposta una rappresentanza stabile (art. 2299)
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Differenza rispetto a:


             - COMUNIONE DI GODIMENTO (art. 2248 C.C.): " ... due o più persone godono insieme di una cosa di loro proprietà"


             - ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE: " ... lo ASSOCIANTE attribuisce all'ASSOCIATO  partecipazione agli utili... in cambio di un determinato apporto..." => gestione all'associante; potere di controllo e diritto al rendiconto per l'associato:  solo l’associante gestisce l’impresa: per l’ associato: perdita non oltre il suo apporto (Artt. 2252 - 2253 C.C.)


NON si crea una nuova impresa  (L’apporto entra nel patrimonio dell’associante)                  



